
L'ultimo lavoro di Edoardo Sanguineti, 
una versione "a calco" dell'opera di 
Euripide che andrà in scena da maggio 
201 O al teatro greco di Siracusa 
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l'Ippolito di Euripide, tragedia 
che ad Arene 'cadde' per la scena 
della dichiarazione d'amore di­
retta della regina Fedra al figlia­
� Ippolito Uprlmodrammadi 
eros dell'occidente nacque dWl­
quedaun'operazionediautocen· 
swa: Euripide eliminò l'audace 
con/e.ssloneed ebbe il primo pre· 
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"Ippolito", come nuovo 
in un'infinità di virgole 
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E queo10 a noi-� 

"ua:idorit I pmlot"°" lo- -- cll6 Q marillimo 
re Poseittone CQnc,ns:a a Tnao cena dono. 
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mio (426 a.Ch.J ideando, proprio 
atrraverso !arecicenza el l  silenzio 
di lei, una crearura femminile 
nuova e con lei la fiamma di un 
amore Impossibile e non reversi­
bile, imitata nel secoli.Seneca ne 
diede una versione a sua valm.for­
tuwua, ttadonadaSangulnetiper 
un allestimento dJ Luca Ronooni 
del 1969. Questa veISione invece 
nasce per committenza dell'JN. 
DA dJ Siracusa e andrà in scena a 
parure da ll'8 maggio per la regia 
di Massimo Castri Nasce oome 
una craduzione e, per la sua uni­
cità, va a costituire un'opera a se 

srante, vero e proprio pllr.ldosso 
se si guanla alle intenzioni e al 
metodo dJ lavoro di Sanguiaeti. 
Fedele al testo delle "BeUes Let­
tres" ,ilpoetaoperaunveroepro­
prio calco dal greco. Conseiva 
l'ordine dclii.• p=le. di Euripide. 
colloca Wl'lnllnlt.è di virgoli le 
soluzioni sono ·a calco' quanto 
possibile, in uno sforzo ostinato 
di prossimità. Non vi è dubbio che 
la letturadell'/ppoliro daluiresti­
ruita possa risultare più osturadi 
una qualunque altra uaduzione 
'addomesticata'. Le soluzioni ·a 
calco' sono rare: sp lendida fu 

(llffiiadi Cesare Pavese della Tev­
g,,,ifadl E�.fodo, meno fel cequcl.­
bdclia Stlllallieva Ros•Cìbicchi 
Onesti del poemi omerici. Qui. 
pero, nonsolo poeta traduce poe­
ta. ma teauante traduce reaaan· 
t.e. E la dklbill!ll del drnroma gre­
ro risultapotenz!am. ('fllprio per-
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Lospettacom aadràmsc:-perlaa,egia 
cli Massimo Cazdd.Dpoetae teatraaae 
nedisc:ateràgiovedi al Teaav della Cane 
crm "Fedna", Patbice Di-abetla Pmcd 
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$ituato in posizione enratica. Lo 
spettatore seme bene amando e 
Ippolito; il lettore fatica invece, 
nel cercare il soggetto a fine verso 
successtim. C.On questa forma 
marcata e audace di fedeltà, ricca 
di virgole e di incisi , con questa 
oscuritàdelibera!a, Sanguineti la 
teaao; coscrui6ce un mondo eri­
leva la lontananza dell'altro. Ri· 
spettoaiseuedrammiraccoltiper 
BUR in '"I'eatro antù:o" nel 2006, 
qui il calco è ancor più ostinato. E 
la Fedro che andrà In scena nel 
20 I O con Ellsabena Pozzi nelruo­
lr> del tiroto sarà basata su una 

FIIAMMENTI 
CLASSICI 
Un passo 
dalla 
tragedia 
"Ippolito" 
di Euripide 
e accanto la 
traduzione 
di Edoardo 
Sanguineti 
In alto 
llpaela 
e a destra 
il teatro 
di Siracusa 

·traduzione cadaverica'". contro 
ogni aggiusuu,10010 possibile da 
moderno 1rcduuo1c. questo sarà 
uncadaverecbevivea lungo. 

In anteprima per Genova. ne l­
l'ambito del Festival dell0Eccel­
lenza femminile, lunedl 16 no­
vembre, alle ore 18, In Camera di 
Commercio, Edoardo Sanguineti 
discuterà della sua nuova opera 
con l'attrice EIJ&ahenaPozzl, elle 
leggeràil'monologo'diFedruan­
che nelle v,:r:sioni di Seneca e Ra· 
clne. In1erverràilsovrin1endente 
INDA, Fernando Balestra. 


